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Bisio: «Io, uno Zelig tra i mutanti»
Nuovi comici e nuovo conduttore del cabaret da stasera su Italia1
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L’attore
comico
Claudio Bisio
torna in tv
con «Zelig»

MARIA NOVELLA OPPO

MILANO Si chiama Zelig da un
grande film di Woody Allen che
interpretava un personaggio dalle
mille facce, incubo trasformista di
tutto il Novecento. Zelig come un
locale milanese nel quale sono
stati scoperti quasi tutti i nuovi
comici, anche quelli che ormai
sono diventati «vecchi» (artistica-
mente, s’intende). E Zelig come il
programna di Italia 1 (da stasera
alle 22,40) che li ha lanciati nel-
l’affollato empireo televisivo. Die-
tro le quinte però ci sono loro: Gi-
no e Michele, più Giancarlo Boz-

zo, severi selezionatori e generosi
talent scout che hanno buttato
nel frullatore televisivo forse più
talenti di quanti fossimo in grado
di assimilarne. Cosicché alcuni
hanno avuto magari anche trop-
po successo (vedi i Fichi d’India e
i pericoli di ogni mutazione fre-
netica), mentre altri sono rimasti
nella loro nicchia di coerenza, fe-
deli a se stessi.

Zelig, in quanto programma te-
levisivo, vede il passaggio della
conduzione stagionale da Simona
Ventura a Claudio Bisio. Si perde-
rà forse qualcosa in fatto di com-
pletini pitonati e altre diaboliche
mises cui la Ventura ci ha abitua-

ti, ma niente in fatto di coerenza
e solidarietà rispetto a un mondo
di cui Bisio fa parte a tutti gli ef-
fetti. Tranne per quel che riguar-
da la fede calcistica, che lo vede,
lui noto rossonero, penetrare in
un covo nerazzurro.

Simona Ventura nel passare il
testimone, ha sottolineato come
Zelig sia il programma che ha
sfornato artisti comici per tutte le
reti, una vera e propria scuola di
cabaret che può contare su autori
fortissimi. Perché - ha spiegato -
«Inventare un personaggio è faci-
le, ma per farlo crescere ci vuole
un autore». O magari due, come
Gino e Michele, aggiungiamo

noi.
Bisio da parte sua ha accettato

di condurre Zelig pur sapendo che
così rischia di andare all’inferno.
«Avevo annunciato un anno sab-
batico - ha spiegato - cioè di un
anno di pausa televisiva, ma pri-
ma ho fatto il programma con la
Dandini e ora mi hanno convinto
ad accettare anche questo. Mi ha
fatto decidere anche la voglia che
avevo di ritornare in teatro e qui
posso tenere caldo il rapporto col
pubblico. In più sono uno della
vecchia leva di Zelig e vorrei con-
vincere anche gli altri della mia
generazione (come Silvio Orlan-
do) a ritornare sui loro passi alme-

no ogni tanto». Ancora più ambi-
ziose le intenzioni dei già citati
autori e del direttore di Italia 1
Roberto Giovalli, che ha anticipa-
to il progetto di fare di Zelig uno
spazio televisivo permanente: 40

puntate all’anno addirittura. Che
vuol dire quasi sempre.

Il cast, a partire da stasera, sarà
mutante, per consentire agli arti-
sti di inseguire le loro vocazioni
errabonde anche su altri palcosce-

nici. I nomi non si possono citare
tutti, anche perché in parte sono
sconosciuti, mentre tra quelli no-
ti, possiamo ricordare il bravissi-
mo Maurizio Milani, anticipatore
dei più selvatici umori leghisti, il
tenero Leonardo Manera, il cano-
ro Dario Vergassola e tanti altri
singoli e accoppiati (come Ale e
Franz o le sorelle Suburbe) che
aspettiamo di vedere all’opera.
Poche le donne (tra le quali la
brava Margherita Antonelli) e po-
chissimi, ormai, i talenti satirici,
come Alberto Patrucco che, alme-
no per un po’, subirà gli effetti de-
vastanti della par condicio, come
se fosse una tribuna elettorale.
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«Il teatro affonda
sbloccate i fondi»
Giancarlo Nanni sollecita il governo

ROSSELLA BATTISTI

ROMA «Siamo tutti nella merda»:
il concetto - icasticamente espresso
da Giancarlo Nanni, regista e diret-
tore artistico del teatro romano «Il
Vascello» - rende l’idea. Ovvero,
che il (consueto) ritardo dei contri-
buti statali alle attività di spettaco-
lo ha innescato la (solita) reazione
a catena in chi gestisce un teatro o
una compagnia: blocco dei contri-
buti = blocco della progettualità +
interessi passivi delle banche - svi-
luppo e zero investimenti.

L’allarme è stato lanciato dall’A-
gis a nome di tutto il Teatro italia-
no con una conferenza stampa in-
detta per lunedì (in cui si parlerà
anche della costituenda FederTea-
tro). La notizia del ritardo, di per
sé, non sarebbe in Italia una gusto-
sa primizia, come si dice, se non
fosse che proprio il nuovo regola-
mento varato con grandi squilli di
tromba non molto tempo fa preve-
deva la scadenza dei pagamenti
entro il 28 febbraio. Un impegno
preciso che il ministero dei Beni
Culturali, nella persona della mini-
stra Melandri e del capogabinetto
Forlenza, avevano assicurato ai tea-
tranti. «Purtroppo è la burocrazia
che non funziona - spiega Nanni -
i soldi ci sarebbero pure, ma man-
ca il placet del Ministero del Teso-
ro. Rivolgiamo dunque un appello
ad Amato, che tra l’altro ha anche
un figlio attore e dovrebbe cono-
scere i nostri problemi, perché fir-
mi subito».

Ritardi incomprensibili perché il
teatro sembrerebbe in buona salu-
te, «tira», come si dice, constatan-
do che nel 1999 gli spettatori sono
arrivati a 15 milioni rispetto ai 10
di due lustri fa. Successo da musi-
cal (Rugantino, Grease) e successo
da teatro classico (Re Lear con
Mauri, Fedra con Melato), trionfi
da post-cabaret (Aldo, Giovanni e
Giacomo) e da quasi «off» (i tutti
esauriti per lo Shakespeare di Car-

lo Cecchi all’India). Insomma, la
riforma si è inceppata sui mecca-
nismi di sempre. «Segnali di novi-
tà ce ne erano stati - precisa il regi-
sta - la domanda di richiesta di
sovvenzionamento, per esempio,
è stata molto semplificata con
l’autocertificazione. In teoria do-
vevano essere pagati entro feb-
braio i 7/12 dell’attività, cioè da
giugno a dicembre ‘99. In pratica
è tutto fermo. Tra l’altro, la com-
missione che deve decidere le
prossime sovvenzioni a carattere
triennale si riunirà ad aprile-mag-
gio, anch’essa in ritardo. E noi
aspettiamo di conseguenza. Im-
possibile programmare senza sa-
pere quali sovvenzioni arriveran-
no e quali progetti sono stati ac-

cettati, mentre
le banche ma-
turano gli inte-
ressi sui prestiti
di questa sta-
gione».

Il problema è
tanto semplice
quanto para-
dossale: i buoni
propositi della
riforma vengo-
no vanificati da
una pianifica-

zione carente tra ministeri.Un gio-
co perverso di rimbalzi che giova
solo alle banche: il teatro affonda
nella palude, lo Stato paga in se-
guito anche un rimborso degli in-
teressi, addirittura il 50 percento.
«Tanto varrebbe che pagasse pun-
tuale, così si potrebbe investire
anche i soldi del passivo in attività
dello spettacolo. Così siamo para-
lizzati e messi sotto schiaffo dalle
banche. Personalmente, sto piani-
ficando la difesa: risparmio assolu-
to, magari riconvertendo il teatro
in uno pornoshop, tanto per avere
un rientro sicuro di denaro. Noi
andiamo in scena quando lo an-
nunciamo. Facesse così anche il
ministero. Caro Amato, the show
must go on: firma!»

Un’immagine
di una piccola
passante
attratta
dalle immagini
in diretta sul
maxischermo
del concerto
di Riccardo
Muti
all’interno
del Duomo
di Milano

RUBENS TEDESCHI

MILANO Doveva essere una gran-
de festa popolare l’esecuzione in
Duomo della Grande messa in si mi-
nore di Giovanni Sebastiano Bach,
con la Filarmonica della Scala di-
retta da Riccardo Muti, il coro del-
la radio svedese, tremila ascoltato-
ri sotto le marmoree arcate e altre
migliaia in sagrato davanti ad uno
schermo gigante. Poi, l’arrivo di
una gelida pioggia ha messo in fu-
ga gli ascoltatori in piazza, mentre
in chiesa, i tremila si sono un po‘
ridotti. La festa musicale, tuttavia,
c’è stata col cardinal Martini in
prima fila, un pubblico comunque
assai folto, telecamere a josa e, alla
fine, applausi profanamente scro-
scianti.

Il Padre Eterno non ha dovuto
scusarsi: fra i tridui dei contadini
che invocavano l’acqua e i desideri
dei milanesi desiderosi del beltem-
po, ha accontentato le campagne.
La scelta era obbligata, senza biso-
gno di riunire in Paradiso «un’as-
semblea di chierici e dottori». In
effetti, se una simile assemblea fos-
se stata convocata (come racconta
Anatole France nel sesto capitolo
dell’Isola dei Pinguini) avrebbe do-

vuto occuparsi anche
della contesa tra cat-
tolici e protestanti sul
corpo della Grande
Messa.

È probabile però
che in cielo, come in
terra tra la gente sen-
sata, non importi sa-
pere perché il sommo
Giovanni Sebastiano,
devoto protestante,
abbia mescolato il la-
tino del Credo roma-
no, con imprestiti di
messe e cantate lute-
rane. Quel che conta, come notava
due secoli or sono Carl Friedrich
Zelter (maestro di Mendelssohn e
consigliere di Goethe), è che l’ope-
ra sia «verosimilmente il più gran-
de capolavoro musicale che il

mondo abbia visto».
Un capolavoro «as-
semblato» al termine
della vita - tra il 1747 e
il ‘49 - riunendo scritti
del precedente quarto
di secolo, destinati a
varie occasioni e re-
datti in stili diversi.
Nella armonica varie-
tà, la Messa, assieme
all’Arte della fuga, rap-
presenta una miraco-
losa «summa» del pen-
siero bachiano: il te-
stamento artistico tra-

smesso ai posteri come fondamen-
to dei futuri edifici.

Detto ciò, potremmo metterci il
cuore in pace. E invece no. Elimi-
nati i fatui problemi reli religiosi
(cattolici, protestanti, ecumenici),

restano gli autentici problemi mu-
sicali. Resta cioè da capire che cosa
sia all’ascolto la «summa» di un
pensiero, artistico prima che teori-
co. Dalla lettura delle note, si passa
cioè all’esecuzione, non meno
«problematica». La rigorosa filolo-
gia, croce dei nostri anni, vorrebbe
restituirci la musica nelle condi-
zioni della sua epoca: Quei pochi
strumenti, quei suoni e quelle voci
esili che lo stesso Bach trovava in-
sufficienti.

Muti evita gli estremismi e ci dà
un Bach che, come tutti i grandi,
vive nel suo tempo guardando al
domani. La Messa non deve emer-
gere soltanto come un compendio
di prodigi virtuosistici, ma come
un’inesauribile miniera di inven-
zioni melodiche, di colori e - non
occorre dirlo, di «affetti».

Anticipando il Requiem di Mo-
zart, essa è il compendio del dram-
ma umano. Quando arriviamo alla
conclusione, alla soavità del Bene-
dictus e alla struggente tenerezza
dell’Agnus Dei, comprendiamo
perché Bach abbia evitato il teatro:
le forme del suo tempo non basta-
vano all’espressione (lo conferma
Haendel che deve abbandonare la
scena per l’oratorio). Per ciò vorrei
che Muti desse maggiore rilievo al
quartetto solista: Ruth Ziesak, Vio-
leta Urmana, Herbert Lippert, Mi-
chele Pertusi. Sono quattro voci di
qualità che restano sullo sfondo,
in confronto allo splendido vigore
del coro svedese (preparato da Ma-
ria Wieslander) e alla incisività
della Filarmonica (splendide le
parte «obbligate»). Caldissimo, co-
me s’è detto, il successo.

Il Duomo per Muti
Milano, folla da stadio alla «Messa» di Bach

■ ALLARME
DELL’AGIS
I soldi ci sono
ma manca
il placet
del Tesoro
E le compagnie
boccheggiano

“In migliaia
fuori e dentro

la chiesa
per ascoltare

la Filarmonica
Poi, la pioggia...

”
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465
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Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
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mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.
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DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde800-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 
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Cap/ Località/ Telefono. 
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N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.
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